
Il regolamento deve essere approvato dal direttivo e ratificato dall’assemblea

FIAB Reggio  Emilia TUTTINBICI APS

REGOLAMENTO ELETTORALE

ARTICOLO 1 – IL SISTEMA ELETTORALE
In quanto libera associazione democratica, la FIAB Reggio Emilia TUTTINBICI APS promuove
l’accesso e la partecipazione dei cittadini a tutte le attività interne ed esterne dell’organizzazione.
L’assunzione  delle  decisioni  avviene  attraverso il  confronto fra  tutte  le  posizioni,  senza  alcuna
discriminazione, nel rispetto dei principi e delle regole statutarie.
Al  fine  di  rendere trasparente ed efficace  il  processo decisionale inerente i  vari  temi  affrontati
dall’associazione, vengono definite le seguenti regole per l’accesso al voto e lo svolgimento delle
elezioni degli organi interni.

ARTICOLO 2 - ACCESSO AL VOTO

Tutti i soci ordinari, sostenitori e famigliari possono partecipare alle elezioni degli organi direttivi
ed esservi eletti.
Sono da considerarsi soci effettivi all’atto della convocazione tutti i cittadini maggiorenni tesserati,
iscritti almeno da una settimana (come indicato nello statuto art. 11), che abbiano pagato la quota
sociale  dell’anno  di  competenza e  nei  cui  confronti  non  siano  stati  assunti  provvedimenti  di
espulsione da parte del Comitato Direttivo.

ARTICOLO 3 – LE VOTAZIONI DELL’ASSEMBLEA

Tutte le decisioni ufficiali vengono assunte dall’Assemblea dei soci (sia ordinaria che straordinaria)
attraverso votazioni.
Le votazioni possono essere a scrutinio segreto o palese (palese per alzata di mano o acclamazione).
Lo scrutinio palese è escluso in tutti i casi che comportino valutazioni su comportamenti personali
dei soci.
Le deliberazioni dell’Assemblea sono valide se ricevono il 50%+1 dei voti dei presenti (nel caso di
scrutinio segreto le schede bianche e nulle non contribuiscono a comporre il quorum).
All’apertura  della  seduta  l’Assemblea  nomina  il  Presidente  dell’Assemblea  su  proposta  del
Presidente dell’associazione. Il Presidente dell’assemblea presenta l’ordine del giorno e coordina i
lavori dell’assemblea.
Il Segretario dell’Assemblea di norma è il segretario del Comitato Direttivo. In caso di vacanza,
l’Assemblea su indicazione del Presidente della stessa, procede a conferire l’incarico ad un socio.
(art.12 dello statuto). Il Segretario redige il verbale, che verrà poi sottoscritto anche dal Presidente
dell’assemblea.

ARTICOLO 4 – L’ELEZIONE DEL COMITATO DIRETTIVO

Il Comitato Direttivo è eletto dall’Assemblea dei soci.
Tutti i soci ordinari, sostenitori e famigliari possono partecipare al voto ed essere eletti, purchè in
regola con la tessera annuale, iscritti  almeno da una settimana, e non risultare sospesi o espulsi
dall’Associazione al momento dell’elezione.
Ogni  socio  può  presentare  la  propria  candidatura entro cinque giorni  precedenti  l’assemblea
attraverso una comunicazione scritta (posta elettronica) inviata al Presidente del Comitato Direttivo.



Nell’elezione  a scrutinio  segreto viene  istituita  la  Commissione  elettorale;  la  Commissione
elettorale è composta da n. 3 soci eletti dall’Assemblea fra i non candidati al Comitato Direttivo.
Uno dei tre membri viene nominato portavoce della Commissione elettorale.
La Commissione elettorale organizza il seggio elettorale con modalità che rispettino il diritto alla
segretezza nell’espressione del voto.
La lista ufficiale dei candidati viene affissa in prossimità del seggio.
Nella scheda elettorale ogni elettore può indicare fino a n. 5 preferenze.
Sono invalidate le schede che presentino scritte diverse dai nomi e/o dai numeri di lista relativi ai
candidati ufficialmente ammessi.
Risultano eletti i candidati che hanno ricevuto il maggior numero di preferenze e non meno di 2.
In caso di candidati che ricevano lo stesso numero di voti, si ricorre al ballottaggio attraverso un
supplemento di elezione limitata agli interessati.
Il  portavoce  della  Commissione  elettorale  consegna  il  verbale  dei  risultati  al  Presidente
dell’Assemblea che ne dà pubblica lettura.

ARTICOLO 5 –  L’ELEZIONE DEL PRESIDENTE E DELLE ALTRE CARICHE PREVISTE
      DALLO STATUTO

Il Presidente è eletto tra i membri del Comitato Direttivo  eletti dall’Assemblea dei soci.
Tutti i membri del Comitato Direttivo hanno diritto di partecipare all’elezione ed essere eletti.
La prima riunione del Comitato Direttivo viene convocata dal membro anziano o dall’eletto col
maggior numero di voti e deve avvenire entro 7 (sette) giorni dall’elezione del Comitato Direttivo.
Per l’elezione del Presidente la seduta  è valida solo se è presente almeno l’80% dei membri del
Comitato Direttivo.
L’elezione avviene a scrutinio palese.
Il Presidente entra in carica immediatamente dopo la proclamazione effettuata dal membro anziano.
Il Comitato Direttivo elegge il Vice presidente, il Segretario e il Tesoriere, con le stesse modalità.
Il Presidente resta in carica 2 anni ed è rieleggibile.


